
La leva e l’esercito

Nel 1849 soltanto i Piemontesi, i Savoiardi ed i Liguri erano soggetti alla leva militare in virtù di un regio decreto 
del 16 dicembre 1837. Con la legge del 20 marzo 1854 (Alfonso La Marmora) la leva militare fu resa obbligatoria 
per tutti gli idonei. Furono aperti i registri di leva”, (Borgo: 1792 – 1907, Marina: 1792 – 1908, Pia: 1792 –1908, 
Calvisio: 1792 – 1859, Varigotti: 1792 – 1848, Gorra: 1792 – 1856, Perti: 1799 – 1848). La registrazione era ob-
bligatoria e doveva essere fatta dal padre del coscritto o da una persona congiunta; le donne non erano ammesse.
Molti giovani risultarono non idonei per la bassa statura, altri per malattie (otite e tubercolosi); altri ancora perché 
erano emigrati oppure si erano resi renitenti alla leva.
Nel 1848 Carlo Alberto istituì la Guardia nazionale (Milizia comunale) e Finale fu sede di un battaglione.Tra le 
file delle guardie erano presenti alcuni finalesi, da questi nacquero le Guardie del bastone, le Guardie civiche, e gli 
odierni Vigili urbani o Polizia comunale.

Le leggi

Nel regno sabaudo la leva militare nel secondo decennio del ‘700 con Vittorio Amedeo II prevedeva il reclutamen-
to degli uomini dai 18 ai 45 anni per la formazione dei cosiddetti “reggimenti provinciali”.
Lo statuto Albertino (in vigore dal 4 marzo 1848 al dicembre 1947) all’art’. 75 prevedeva la leva militare da rea-
lizzarsi secondo legge.
Durante la Prima Guerra di Indipendenza (1848) Il Regno di Sardegna schierò 5 Divisioni che erano la risultante 
della proporzione: 1 milione di abitanti = 1 Divisione.
Il problema di fondo era se optare per un esercito di popolo, sul modello francese, scaturito dalla Rivoluzione e 
perfezionato da Napoleone guidato da ufficiali giovani e capaci di trascinare con l’esempio con l’esempio o per un 
esercito basato sulla gerarchia e ubbidienza formato nelle caserme su pignoli schieramenti ed esercitazioni e gui-
dato da ufficiali provenienti tutti dalla nobiltà e perciò di sicura fede monarchica. Il Piemonte seguì quest’ultimo 
sistema più tradizionale.
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